
Carissimo don Franco, 

in questo giorno carico di memoria e di gratitudine, la Chiesa di Sorrento-Castellammare di Stabia desidera 

farvi giungere, con cuore riconoscente, il suo affettuoso augurio per il ventesimo anniversario della vostra 

ordinazione episcopale. 

Celebrare questo anniversario non significa soltanto ricordare una data, ma rendere lode a Dio per il dono 

del vostro ministero, per la fedeltà con cui, da vent’anni, avete vissuto il servizio apostolico come un 

pellegrinaggio nella carne del popolo, tra le sue gioie e le sue fatiche, sostenuti dalla forza mite del Vangelo. 

In questi anni, avete abitato le nostre comunità con la delicatezza di chi non impone ma si fa prossimo; 

avete accompagnato il cammino del presbiterio con sapienza paterna; avete condiviso il peso del 

discernimento e la bellezza dell’annuncio con uno stile sobrio, libero, profondamente evangelico. 

A rendere ancora più prezioso questo giorno è il dono che avete scelto di fare a tutti noi: la riflessione sul 

mistero della consolazione divina che ben esprime il tratto profondo del vostro episcopato: siete stati, per 

noi e con noi, testimone della consolazione che viene da Dio, presenza umile ma ferma, capace di custodire 

la speranza anche nei momenti più incerti. 

Vi siamo grati perché, come pastore, non vi siete mai posti al di sopra, ma accanto; perché nella ferialità del 

ministero avete saputo rendere visibile l’amore di Dio, soprattutto nei luoghi e nei volti segnati dalla 

marginalità e dalla fragilità. 

A nome dell’intera diocesi, desideriamo esprimervi il nostro affetto con un segno che parla la lingua della 

liturgia e della comunità: una casula, che vi consegniamo con gioia. Questo dono vuole avvolgervi, come 

segno della nostra preghiera e della nostra riconoscenza: è il simbolo di un popolo che riconosce in voi la 

bellezza di un ministero vissuto nella fedeltà, nella fraternità, nella consolazione. 

Grazie, Eccellenza, per la vostra testimonianza, per la vostra dedizione, per il vostro cuore di padre. 

Con filiale affetto, 

La Chiesa di Sorrento-Castellammare di Stabia 


